
  
ISTITUTO TECNICO AERONAUTICO 

STATALE 
"ARTURO FERRARIN" 

CATANIA 
 

Circolare n. 206/a.s. 2021/2022 Catania, 27-04-2022 
 

A tutti i docenti  
A tutti gli alunni 

Al personale ATA 
Al DSGA 

Sede 
 
 

Oggetto: Comparto Istruzione e Ricerca UNICOBAS – USB scuola Proclamazione sciopero  
 

Si comunica a quanti in indirizzo e si avvisano le famiglie degli alunni che, giorno 06 Maggio 2022 
a seguito dello sciopero  nazionale proclamato dalle sigle sindacali come in oggetto per tutto il 
personale docente ed ATA, a tempo indeterminato, per l’intera giornata. In tale giorno potrebbe 
non essere possibile garantire il normale servizio e l’orario delle lezioni potrebbe subire delle 
variazioni. 

 
Si allegano locandine. 
 

La Dirigente Scolastica 

Dott.ssa BrigidaMorsellino 

Firma autografa sostituita a 
mezzostampa ai sensi 
dell’art. 3, 
comma 2 D. L.vo n.39/1993 
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USB Scuola - Verso lo sciopero del 6 maggio, domani in piazza 
con operai e studenti: figli della stessa rabbia!  
 
 
Il 6 maggio, primo giorno delle vergognose prove INVALSI, USB Scuola sarà in sciopero 
con le lavoratrici e i lavoratori che si oppongono al continuo impoverimento della scuola 
pubblica statale. L’impoverimento dei saperi, annichiliti da un modello didattico tutto 
finalizzato all'acquisizione di competenze funzionali alle volontà padronali che dominano il 
mondo del lavoro. L'impoverimento delle risorse, sempre meno disponibili per assumere il 
personale precario, per mettere in sicurezza gli edifici, per dimezzare classi sempre 
sovraffollate, per restituire dignità al lavoro e allo studio.  
Scioperiamo per riprenderci tutti quei diritti che ci sono stati strappati: di sciopero, sempre 
meno agibile ai lavoratori; di mobilità dei docenti, sempre più vincolati; di formazione e 
aggiornamento, che il Ministro dell’Istruzione intende imporre dall’alto e legare agli 
aumenti salariali. Le scelte del Ministro sono autoritarie e vigliacche, in quanto si intende 
attuarle mediante il Decreto PNRR 2, scrollandosi di dosso l'opposizione dei lavoratori, 
annichilendo la funzione democratica del Parlamento, sempre più svilita negli ultimi anni. 
USB Scuola non tace, non si fa intimorire, non vuole permettere altri colpi di mano. 
Saremo in piazza domani, 22 aprile, per lo Sciopero Operaio e manifesteremo insieme agli 
studenti e a tutti i lavoratori per rivendicare insieme il diritto a un salario dignitoso, per 
azzerare le spese militari in favore di investimenti in scuola, sanità e pensioni, per 
l’abolizione dell’ Alternanza Scuola-Lavoro e per sostenere l’istituzione del reato di 
omicidio sul lavoro, una necessità impellente alla luce del numero di lavoratrici e lavoratori 
vittime dell'assenza di misure adeguate di sicurezza e dei troppi studenti che durante i 
periodi di ASL, PCTO o stage (cambiano nomi e sigle, non i risultati) sono rimasti uccisi o 
hanno riportato lesioni anche gravi.  
Il 22 aprile intendiamo dimostrare che USB è e resta una Organizzazione solida e 
compatta, che non si lascia intimorire da atti ridicoli e vili, come una pistola nascosta da 
ignoti in un bagno destinato al pubblico, ma che crede invece che il percorso sia quello 
giusto: rivendicare con la forza delle lotte i diritti delle lavoratrici e dei lavoratori, e la fine 
della guerra. 
Saremo in piazza il 6 maggio, mentre a Roma si svolgerà il Congresso della Federazione 
Sindacale Mondiale, per la tutela dei diritti degli insegnanti e del personale ATA. 
Non ci fermiamo. Non ci fermeranno. 
 



 

 

SPETT.DIRIGENTE:UNICOBAS:CIRCOLARE.MINISTERO.FUNZIONE.PUBBLICA.SCIOPERO.INTE
RA.GIORNATA.6.MAGGIO.2022 

  

SCIOPERO PROCLAMATO PER IL 6 MAGGIO CON MANIFESTAZIONE A ROMA SOTTO IL 
MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, V.LE TRASTEVERE, h.9.00. ECCO IN ALLEGATO LA 
CIRCOLARE DEL MINISTERO DELLA FUNZIONE PUBBLICA CHE LO ANNUNCIA, NONCHÉ UN 

VOLANTINO PRODOTTO DAL SINDACATO DA AFFIGGERE ALL'ALBO SINDACALE 
unitamente alla presente nota.  
LO SCIOPERO RISULTA QUINDI REGOLARMENTE PROCLAMATO DA UNICOBAS ED ALTRE 
SIGLE, CHIUNQUE PUO' ADERIRVI INDIPENDENTEMENTE DALLE EVENTUALI (PERALTRO 
SANZIONABILI) LACUNE INFORMATIVE IN CAPO ALL'AMMINISTRAZIONE. AI SENSI DELLA 
L. 146/90 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI LO SCIOPERO DEVE VENIRE RESO NOTO A 
DOCENTI, ATA, GENITORI E POPOLAZIONE STUDENTESCA. 

I DIRIGENTI SCOLASTICI SONO TENUTI A DARNE IMMEDIATA COMUNICAZIONE AI 
LAVORATORI ED ALL'UTENZA, SIA CON AVVISO PER IL TRAMITE DEI DOCENTI TUTTI, SIA 
PER MEZZO DI AVVISO DA PUBBLICARE SUL SITO DELL’ISTITUTO ED AFFIGGERE FUORI 
DELL'ISTITUTO, AVVERTENDO CHE "CAUSA SCIOPERO IL GIORNO 6 MAGGIO NON SI 
GARANTISCE IL SERVIZIO". 

I LAVORATORI NON SONO TENUTI A DICHIARARE ANTICIPATAMENTE L'ADESIONE O MENO 
ALLO SCIOPERO: SE RITENGONO, HANNO LA FACOLTA' DI COMUNICARE CHE NON HANNO 
ANCORA DECISO E CHE DECIDERANNO LA MATTINA DEL GIORNO STESSO. 

DOCENTI ED ATA INCARICATI A TEMPO INDETERMINATO O DETERMINATO, CHE NON 
RISULTERANNO PRESENTI A SCUOLA E CHE NON SI SIANO DICHIARATI IN MALATTIA, 
RISULTERANNO AUTOMATICAMENTE IN SCIOPERO. 

LA PRESENTE, PER RICHIAMARE UN PRECISO DOVERE STABILITO DALLA LEGGE 146/1990 (E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI), IN CAPO AI DIRIGENTI SCOLASTICI: QUELLO DI 
AVVISARE PER TEMPO DOCENTI, ATA E FAMIGLIE. 

LO SCIOPERO COPRE L'INTERA GIORNATA, STRAORDINARI ED ATTIVITA' AGGIUNTIVE, 
PROGETTI, STRAORDINARI, COLLEGI DOCENTI E RIUNIONI. 

PIATTAFORMA DELO SCIOPERO: 

Retribuzione del rischio pandemico per tutto il personale . Usare i 230miliardi di Pnrr anche per la Scuola. 
Contratto nazionale ultra-scaduto: 1000 euro d’aumento per i Docenti e 500 per gli Ata (contratto statale 
specifico per l’Istruzione). Assunzioni per il distanziamento e la riduzione a 15 del numero di alunni per 
classe. Coprire i 240mila vuoti in organico del personale Docente ed Ata (40mila unità di collaboratore 
scolastico e 10mila fra personale di segreteria e collaboratori tecnici). Sanificazione dell’aria negli istituti 
(come in Germania). Investimenti pari a 13 miliardi per il risanamento dell’edilizia scolastica, per l’80% non 
a norma e per il 50% priva persino dell’agibilità. Contro le ridicole prove Invalsi; contro il vincolo 
quinquennale di permanenza nella prima sede scolastica; per il doppio canale di reclutamento e significative 
modifiche al bando dei concorsi; 200 milioni per il risarcimento e l’adeguamento di pensioni e stipendi per 
gli Ata ex Enti Locali che, come riconosciuto da 10 sentenze della Corte di Strasburgo, sono stati defraudati 
dell’anzianità pregressa; parificazione piena del personale educativo allo status dei docenti di scuola 
Primaria. No alla regionalizzazione (o “autonomia regionale differenziata”). Contro la guerra e l’economia di 
guerra. No alle spese militari: riconversione nel sociale, anche per Sanità, Trasporti e diritto al lavoro. 
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